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GLI IMPIANTI Parla Valeria Ghezzi, presidente dell’Anef
«Ora dobbiamo remare tutti nella stessa direzione
La stagione estiva? Se parte previsti cali del 60%»

TRENTO Continua a
crescere l’onda di
solidarietà trentina per
finanziare gli ospedali
durante l’emergenza
coronavirus. Ha superato
il mezzo milione di euro
l’iniziativa di raccolta
fondi «Insieme per la
comunità - Emergenza
Covid-19», promossa dalla
Fondazione Cassa Rurale
di Trento attraverso la
Cassa di Trento, Lavis,
Mezzocorona e Valle di
Cembra a favore
dell’Azienda provinciale
servizi sanitari del
Trentino. Di questi sono
già stati impiegati più di
450.000 euro in acquisto
di materiali e attrezzature
sanitarie come
defibrillatori e ventilatori
polmonari. « C’è grande
soddisfazione per la
risposta pronta e generosa
della comunità», spiega
Cassa di Trento.
L’iniziativa di solidarietà
messa in campo dalla
Cassa Rurale di Rovereto,
invece, ha permesso di
mettere a disposizione
degli ospedali di Rovereto
e Santorso (in provincia di
Vicenza) oltre 70.000 euro.
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TRENTO «In questo momento
storico le polemiche su quello
che si sarebbe potuto fare o
evitare non hanno senso.
Dobbiamo remare tutti nella
stessa direzione in questo
momento difficile». Valeria
Ghezzi, presidente dell’Asso-
ciazione nazionale esercenti
funiviari, vuole smorzare i to-
ni riguardo la discussione sul
weekend del 7 e 8 marzo,
quando le piste trentine sono
rimaste aperte. Il direttore
dell’Azienda sanitaria trenti-
na Paolo Bordon, infatti, ave-
va detto nella conferenza
stampa di lunedì che il turi-

«Basta con le polemiche
Sono preoccupata
per i nostri lavoratori»

critica come la precedente. E
poi la linea da seguire non era
così netta allora, c’era disac-
cordo anche tra molti esperti
sui comportamenti da tenere.
Anche in altri settori, penso
ad esempio alla scuola, i terri-
tori hanno preso decisioni di-
verse, fino a quando il Gover-
no ha definito la linea per tut-
ti. Per di più gli impianti sono
considerate attività di pubbli-
co trasporto. Se avessimo de-
ciso per una chiusura autono-
ma avremmo potuto avere
problemi ad accedere agli
ammortizzatori sociali».
Fino a quel weekend la sta-

gione era stata positiva.
«Assolutamente sì, fino al-

l’8 marzo gli impianti sono
stati molto frequentati e la
stagione era più che positi-
va».
Poi lo stop forzato, con al-

meno un mese di anticipo
sulla tabella di marcia. È pos-
sibile fare una stima di quan-
to ha perso l’intero settore?
«Stiamo facendo una valu-

tazione, per il momento pos-
so dirle che solo San Martino
di Castrozza, il complesso più
piccolo del Trentino, ha perso
almeno unmilione di euro. Le
condizioni fantastiche in cui
si trovano le piste, infatti,
avrebbero attirato sciatori fi-
no a Pasqua».
All’orizzonte c’è la stagione

estiva. Cosa si aspetta?
«Se sarà possibile ripartire,

le previsioni dicono che su
tutto l’arco alpino ci sarà un
forte ribasso, in media del
60% rispetto all’anno scorso.
Dobbiamo considerare che
poche persone avranno soldi
e giorni di ferie a disposizio-
ne.Mi auguro che si investa in
una forte campagna di sensi-
bilizzazione per sponsorizza-
re la vacanza in Italia, anche
perché i turisti esteri li vedre-
mo tra tanto tempo».
La stagione invernale sarà

quella del rilancio?
«Mi piacerebbe poter dire

di sì, ma la verità è che servi-
rebbe un indovino. Sono gli
stessi esperti che tutte le sere
ci dicono che è impossibile
sapere con certezza quando
finirà. Ci adeguiamo alle indi-
cazioni, non chiediamo di ria-
prire perché non ne abbiamo
le conoscenze. Ci limitiamo a
dire al Governo di prepararsi
per aiutarci a ripartire».
Quanti lavoratori ha coin-

volto questa crisi?
«Questo è l’aspetto che mi

preoccupa maggiormente.
Circa un terzo dei nostri di-
pendenti sono fissi, la metà
stagionali e il 20% sono bi-sta-
gionali, vale a dire che lavora-
no sia in estate sia in inverno.
Quest’ultima fetta è la più
esposta, perché è abituata a
lavorare praticamente tutto
l’anno e non so se riusciranno
ad arrivare fino alla stagione
invernale con la cassa integra-
zione e la disoccupazione se
non potremo garantirgli il la-
voro questa estate. Chiedere-
mo un aiuto alla Provincia».
Questa emergenza modifi-

cherà il modo di gestire gli
impianti e il turismo?
«Sicuramente vedremo per

tanto tempo le persone con le
mascherine. Sulle piste il pro-
blema delle distanze non esi-
ste. Il nodo da sciogliere sono
le cabine. Possiamo anche
contingentare le persone che
salgono sulle cabine, ma il
problema lo si troverebbe sul-
le code che si creano. E ag-
giungo, come è possibile li-
mitare l’affollamento nei bar?
E che senso avrebbe imporre
limiti diversi in ogni Regione?
Per questo penso che se ci sa-
ranno dei nuovi regolamenti,
questi debbano essere statali.
Perché i virus non si fermano
con i confini geografici».
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La vicenda

● Gli impianti
sciistici trentini
sono rimasti
aperti fino al 9
marzo,
diversamente
da quelli
lombardi chiusi
la sera del 7
marzo con un
decreto del
Governo

● In quei giorni
un gran
numero di
turisti ha
frequentato le
piste del
Trentino, con la
creazione di
lunghe code e
affollamenti

● Nelle
settimane
successive si
sono create
polemiche
riguardo
quell’apertura
e la sua
influenza nella
diffusione del
contagio in
Trentino

di Alberto Mapelli

smo lombardo è stato una
delle principali cause della
diffusione del virus in Trenti-
no, anche se allora era diffici-
le da immaginare.
Presidente Ghezzi, è stato

un errore ritardare la chiusu-
ra degli impianti?
«Come ho detto prima, ora

non ha senso parlarne. In
Lombardia gli impianti chiu-
sero il 7 sera, in Trentino il 9.
La differenza è stata di soli
due giorni. E le assicuro che
quando è stato annunciato il
decreto della chiusura della
Lombardia tantissime perso-
ne sono partite la sera stessa
per tornare a casa, quindi l’8
non è stata una giornata così

Supermercati, domenica chiusi. Ma c’è il rebusminori
Fugatti: «Stiamo valutando l’indicazione di Conte». I sindacati: «Non è il nuovo parco giochi»

TRENTO Domenica i supermer-
cati trentini rimarranno chiu-
si. Il prolungamento della mi-
sura in provincia di Trento lo
comunica direttamente il pre-
sidente Maurizio Fugatti, du-
rante l’ormai consueto ap-
puntamento pomeridiano: «È
una misura che prolunghere-
mo anche per questa domeni-
ca e per Pasqua e pasquetta
con un’ordinanza che arriverà
domani (oggi, ndr)».
Una misura che i sindacati

si auspicavano e che avevano
sollecitato nel primo pome-
riggio: «Si chiede giustamen-
te ai cittadini di stare a casa e
non allentare le misure —
spiegavano i tre segretari pro-
vinciali di Filcams Cgil, Fisa-

scat Cisl e Uiltucs, Paola Bas-
setti, Lamberto Avanzo e Wal-
ter Largher tramite un comu-
nicato stama—. Tenere aperti
i supermercati non avrebbe
alcun senso» Nonostante le
due chiusure domenicali, in-
fatti, i sindacati sostengono
che non si sono verificate sce-
ne di accaparramenti o code
eccessivamente lunghe negli
altri giorni della settimana.
«Crediamo che i cittadini ab-
biano capito la partita impor-
tante che stiamo giocando».
Rimane l’incertezza, però,

sulla possibilità dei genitori
di portare un minore a fare la
spesa con loro. Il presidente
del Consiglio Giuseppe Con-
te, nella conferenza stampa di

mercoledì sera, aveva spiega-
to che ciò è possibile in quan-
to i minori non hanno altre
possibilità per uscire di casa.
La Provincia, per il momento,
non ha ancora preso una deci-
sione a riguardo: «Dobbiamo
valutare sulla base di quanto
questa ulteriore precisazione
del governo rende più facile
l’uscita di casa alle persone».
Fortemente contrari, però, si
dicono i sindacati: «All’inter-
no dei supermercati può en-
trare una sola persona per fa-
miglia — sostengono Basset-
ti, Avanzo e Largher—. I bam-
bini piccoli sono di difficile
gestione e rendono più com-
plicato mantenere le distanze
tra i lavoratori e i clienti. Il su-

permercato non deve diventa-
re il nuovo parco giochi, per
garantire un po’ di movimen-
to anche ai più piccoli si pen-
sino altre soluzioni. E poi, a ri-
schio è anche la loro salute».
Le tre sigle sindacali man-

tengono alta l’attenzione an-
che sul rispetto delle disposi-
zioni. «In diverse realtà le mi-
sure di protezione individuale
non sono ancora sufficienti e
dunque c’è paura— racconta-
no —. Bisogna riconoscere lo
sforzo di questi dipendenti e
allo stesso tempo dare loro la
possibilità di lavorare in asso-
luta sicurezza, rispettando le
distanze e usando i dpi».

A.M.
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❞Vorrei dire
che la
stagione
invernale
sarà quella
del rilancio,
ma non ne
abbiamo la
certezza.
Invogliamo
le persone a
fare le ferie
in Italia

Spesa Una signora mentre fa la spesa settimanale.

570mila euro
per ospedali
e strumenti

●Le donazioni
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